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Violenti scontri sono ancora in corso nel centro di Atene e nei pressi del Parlamento.

Oggi due grandi manifestazioni, convocate dal partito di estrema sinistra Syriza e dai comunisti del
Kke, in due diverse parti della citta', hanno convogliato anche la protesta studentesca e radicale e
sono sfociate in nuovi incidenti, con azioni incendiarie contro automobili e negozi e saccheggi. Vi
sono sono stati scontri con la polizia, violenze e azioni distruttrici durante mobilitazioni in altre citta':
da Salonicco a Patrasso, da Kevala (Nord) a Trikala (centro) fino a Creta e Corfu'. Karamanlis ha
annunciato tolleranza zero sia contro i responsabili della morte del giovane Alexis Grigoroupolos, che
contro le ''intollerabili'' violenze di strada. ''Dovere del governo e' proteggere la societa''' ha detto
Karamanlis. 

Ma oggi di fronte alle nuove violenze, la polizia e' apparsa inefficace. ''La polizia non si vede! Non e'
capace di affrontare la situazione'' ha quasi gridato il giornalista della rete tv Alter di fronte a
esercizi commerciali messi a fuoco e auto incendiate di nuovo nel centro della capitale, mentre
alcuni negozi sono stati saccheggiati compreso uno di armi e munizioni.

Nella piazza di fronte al parlamento e' stato dato alle fiamme anche il grande albero di Natale. Un
albergo di lusso è stato evacuato dopo che era stato attaccato dai manifestanti che ne avevano
sfondato le vetrine.

La polizia, di cui piu' volte il governo ha annunciato riforme per aumentarne la capacita' di intervento
soprattutto ad Atene, e' accusata da una parte di 'arbitrarieta'' e 'brutalita', e dall'altra di
'incapacita'' a gestire la crescente criminalita' comune e politica.

Le proteste, comunque, aumentano e si stanno trasformando in una grossa mina politica per il
traballante governo di centrodestra: domani avranno luogo i funerali del ragazzo ucciso sabato dalla
polizia e mercoledì si svolgerà lo sciopero generale contro la politica economica del governo.
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